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f)rt'b.r hi lnren tt' utol ti a v r.t rrrru
I -r.'nIiIt, r.rccont.r re Ji M.trt.r c
Marier, le due sorelle diLazzaro,
l'.rmico presso iI quale Cesìr si reca-
\-cì pe-r avere ur-t p()' c1i riposo. Il
Varrgelo ci racconta di una parti-
colarc. occasione in ctri Marta, mol-
to occr-rpata in faccende dornesti-
che, si rivolge a Gcsir affinchè rnvi-
ti su.r sorcll.r Maria ;rcl aiutarla
piuttosto che restare acì ascolt;rrc
gli inse.gnar-nenti che il Maestro
impartirra a cluanti Lo circondav.:r-
no.

Il Signore, inrrcce c-li esorfare
Maria ad inrpcgnarsi con Suc't SOr€l-
la, rispond e: " tVt rto, Mttt'ttt, tr.t ti
irttlrricti c ti nlfaticlii itrtorrto t ntoltt
cosc. Ll tttt co-sfl s()10 è inrporttnte,
Morio lm scclto ln ltru'ttt rrti;4liorc!" ,

CIIE VUOL DIRE GESU?
Non pensiarntt che. qr-ri GesùL

,tbhi.t irrl.':o ir"rr'1,1,1 qg!.rre. rur,r vil.t

contenrplatirra o ascctica, prirran-
.l o irr tltr.rlt hr' r'ìl()d() il l.rvoro
r-rranuale del sr-ro valore o conte-
star-rdone 1a necessità per le csi-
F,('ll/c nt,tteriali. Se ctr:ì tluvcs:p
esse-re, una vita cristiana potrebbe
essere condotta sol.rmente irr h-ro-
gl-ri isolati dal mondo civile e tutti
coloro clre abbi;rno famiglia e rc-
sponsabilitaì r.errebbero cli fatto
e.sclusi da11'opportunità di viverc
urr cristianesirno pr;rtico, puro e
incontaminato.

Noi sappiamo che questo non è
il volere di Cristo che pregando il
Padre ebbe a dire "cs-si sono rtel
tnctttdo... non sono r7rl rzondo". Non
pensiamo rìemmeno che Cesù
abbia inteso sottolineare la diffe-
rcnza caratteriale fra i due diversi

- ternperan-renti, meditativo quello
di Maria, ma ggiorn-rente orietìtato
alie esigenze pratiche quello di
M.rrta. privileeianclo poi il prinro

rispetto ai secondo in cluanto cÌec1i-
cato alle "cose spirituirli", 7a "buo-
nLt yttrtt" che tulti dovremmo sce-
gliere.

Certamente esistono modi e
temperamenti diversi nel porsi di
fronte alla realtà delle cosè, ma Ia
vita cristiana non dipende dalla
nostra formazione psicologica, dal-
l.r ntrstra natura. La fede è il dono
cl-re chiunque ha la possibilità di
ricevere ed accettare ascoltando la
Parola di Dio.

Le parole di Cesù "Martn, Mnr-
ta, ttL ti inqtLieti a ti nffntichi intorno
a nrclta cose..," non intendono con-
dannar
Ìa vita i
Marta,
le, ecluilibrato interesse per le cose
materiali, rna evidenzia in esse
1'amarezza e l'ansia che le tolgono
l.r serenita. M,rrt.ì s'inquieta,-pro-
testa, rivendica!
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H4IOWEEN, NO ALLA NOTTE DEDICATA A STREGONI E OCCULTISTI
ptLbblicnto tt "il cinnrale di vicanztt" , dctntenicll / llltttatnbre 1999
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"i)lr.r Lr ltt:t' ttt-ti ttit riftt.t it-t ttl tLutl lttrt.t,
r/ii triiil{r 5tYttt)t'i; protrl,. tttilL dislrt't tt:" .

i.-{;z/lro 4lj: I )

che l'ora giusta parare dai vero Maestro iì r'ero
ù sia 1'ora della anlorc, la vera pacc'

a quale
engono NON E EVASIONE
si éulla Essere cristiani nou vuol dire

e fisica, trrorale, fuggir
quanclo Lazzaro contra
erà ogr-ri cosa Per costi.tu

stizie, Cesùr e chiedere scelta
i, pro- slzlone secon-

della contenuti nel-
una scelta di
tidit-rna "utt ri-

significa avere
ale"con consr-rc- dn Cristittrti O'414t

sua vita. Sta vivendo l'ora che non tudini o schemi liturgici particola-

i-.'Ele riit,.; il iilio ll:i\tort
n | ! [Lì ;t ! i tt !il tL.lit' t'{}

tSrihitr:r f i:J.)

E GIONilATE
DI VIGEI{ZA

Egregio Direttore, lo scorso 27 o
nò manit'esl.ati preoccup.rzionc 

_

della ricorrenza di Hallowcen, f

della vita' 
il ltrt<f 1t1'' F tr-'t §p1'1 1'l1i

ll Cortsiglio tlclla Cltie-rn Cristinn'n Ez,nn,lc/ic,i ,.A'sctrr1,/t't' ti Dio iit Itnlin, diViccrrn
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T Tn ringraziamento va a Djo
LJ per averci soslenuto nei lavo-
ri di ristrutturazione iiriziati nel
dicembre del 1996. Tante sono le
situazioni critiche che si sono
presentate, ma Dio ci ha sernpre
aiutato a superarle e ha sempre
manifestato la Sua poterrza. I1

giorno 2 ottobre '99 abbiarno avu-
to il culto di dedicazione delle
strutture del Centro a Dio, data
che ha coinciso con il Ventesimo
Anniversario c1ell' apertura u ffi-
ciale del Centro Kades avvennta
nel1979.

In questa occasione abbiamo
atruto il piacere di avere come
predicatore il fratello Mike Zello,
ministro delle Assemblies of God
degli Stati Uniti e rappresentan-
te del Teen Challenge Internatio-
nal. Il tema trattato è stato: ",4n-
dnte dunqtte ni crocicchi delle stra-
tie e chinmntc... qunnti ne troutre-
te", da Matteo 22:9.I1fratello Zel-
Io ci ha esortato a uscire per le
strade a evangelizzare e costrin-
gere ad entrare quanti troveremo
desiderosi di conoscere 1'amore
di Dio in Cristo Gesù. È stato mo-
mento di particolare commozio-
ne per tutti poter vedere salire
sulla pedana, per testimoniare
dell'opera di Dio nelle loro vite,
oltre una ventina di giovani ex
tossicodipendenti intervenuti
all'incontro che hanno nel pas-
sato portato a termine il pro-
gramma presso il Centro. Il più
anziano fr.r loro ha finito il p1o- 

-
gramma nel 1983, mentre il pìù

giovane (che però ha quaran-
t'anni) soltanto due anni fa.

Avremmo desiderato potere
ascoliare tutti questi giovani, an-
che se abbiarno avuto la gioia di
ascoltare tre di loro che Ìranno te-
stimoniato della potenza salvifi-
ca di Dio e di come Egli possa ri-
costruire delle viie altrimenti di-
strutte dal peccato, daivtzi e daÌ-
le droghe. La maggior parte di
loro ha costituìto una famiglia,
frecluenta una comunità cristia-
na e ha un lavoro onorevole.

Quando Dio opera, porta sem-
pre a termine ciò che ha iniziato.

Abbiamo avuto con noi il fra-
tello Skodvaja, responsabile dei
Centri Teerr Challenge della Fran-
cia, che ci ha portato notizie del-
l'opera di Dio in quelle zone e ci
ha incoraggiati a proseguire sen-
za esrtazioni o tentennan-renti. Ci
ha onorati 1a presenza dei Sin-
daco di Melazzo (il con-rune di
apparienenza del Centro) accom-
pagnato da un Const-
gliere Comunale, ai qua-
li abbiamo espresso 1a

nostra gratitudine per
avere agevolaio le pratr-
che amministrative edili-
zie. Atutti i presenti è sta-
to esposto come si è potu-
to arrivare a una tale ope-
ra che al Comitato del
Centro Kades sembrava
impossibile, ma con l'aiuto
di Dio e con l'esclusivo con-
tributo dell'8 per mille del-
le Assenrblee di Dio in Italia
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si è riusciti a portare a termine.
Una nota di gratitudine va al

Consiglio Cenerale delle Chiese
delle ADI che, sentendo il valo-
re spirituale, evangelistico e
apptezzando il beneficio sociale,
ha deliberato di devolverci una
parte dell'B per mille sufficiente
per completare tutta la ristruttu-
razrone.

l1 Culto si è concluso con la
conseglìa c-lell'attestato di Fine
Programma a 5 giovani che han-
no terminato il periodo di per-
manenza presso il Centro. Al ter-
mine, dopo una preghiera di rin-
graziamento e dedicazione a Dio,
il Sindaco ha tagliato il nastro
all'ingresso principale.

Cloria e onore siano rese a Dio
che ha reso possibile quello che
sembrava essere impossibile.

Dio ci benedica.
Enzo Specchi



"Confid.ati nell'Eterno con tutto il
culre, e nlfi t'appoggiare sul tuo
discernimenfo. Rrcon.os cilo in t utte
le tne ttie, ed egli appiarterà i twoi
sentieri" , (Protterbi 3:5,5)

Nella mia mente è sempre sta-
to radicato un pensiero ben pre-
ciso: "io non mi ammalerò mai di
una malattia così grave", che
equivale a: "a me non accadrà
mai una cosa simile". E un'idea
piuttosto diffusa; non so stabili-
re se sia la natura umana che sia
portata a pensare in tal modo o
piuttosto I'influenza del benesse-
re della nostra società che condi-
ziona la nostra mente che ci fa
rifiutare i disagi, le sofferenze, le
infermità, o ancora una certa cor-
rente di pensiero che ci persuade
che dobbiamo essere sempre effi-
cienti, in forma e che quindi
esclude quel1o che invece è insi-
to nella natura de11'uomo: la
malattia e la morte.

Con queste premesse, ne1-
l'estate 1.998, dopo qualche coli-
ca addominale molto dolorosa,
mi venne diagnosticato un ade-
nocarcinoma del colon: in parole
semplici un tumore maligno
dell'intestino. Nel corso della
colonscopia, che aveva accertato
quale era il motivo per cui avve-
nivano queste coliche (le cellule
della parete intestinale, crescen-
do in maniera incontrollata, ave-
vano creato una ostruzione che
doveva essere rimossa, ed era
possibile farlo solo tramite ope-
razione chirurgica), avevo intui-
to che il problema era grave e che
poteva anche essere un tumore;
la mia mente aveva cominciato
allora ad elaborare gli scenari più
negativi che si possano immagi-
nare. Non sapevo ancora niente e
già vedevo le difficoltà che sareb-
bero sopraggiunte: umanamente,
dopo quanto sentiamo attorno a
noi, un comportamento simile è
giustificabile, anche se è delete-
rio lasciare correre a briglia sciol-
ta i nostri pensieri.

L"unico peso, ma assolutamgn-^
te insostenibile, era per i miei af-
fetti piu intimi: mia moglie e mio

La TnsuuoNrANZA
figlio (e il Signore sa che non era
solo la separazione quello che più
mi angustiava, perché un giorno
saremo insieme per l'eternità nel-
la presenza di Dio), mio fratello
e la sua famiglia, con cui siamo
molto legati e i miei genitori.

Come credente, ho fatto la cosa
più saggia che ci possa essere: mi
sono rivolto alla Parola di Dio;
anche se francamente la memoria
non mi era di grande aiuto. Mi
tornavano alla mente dei versi
che in altre occasioni mi erano
stati di sostegno {Sa.lmo 23: "l'Eter-
tto ò i/ mia Pnstove!") ma in quel
frangente, pur dandomi calma,
non Ii sentivo miei; altri addirit-
tura li sentivo come un peso anzi-
ché un aiuto. Fu cercando uno di
questi ("Per tutto u'è il suo tempo,
u'è il suo momento per ogni cosa sot-
to il cielo: un tempo per nascere e un
tempo per morire", Ecclesiaste 3:2)
che trovai sul mio cammino la fe-
deltà del Signore il quale mi inco-
raggiò con le parole che sono il
titolo di questa testimonianza:
"Cont'idnti nell'Eterno con tutto il
cttore, e flon t'appoggiare sul tuo
discernimenfo. Riconos cilo in tutte
le tue vie, ed egli appianeyà i tuoi
sentieri" . (Proaerbi 3:5,6)

Queste parole hanno portato
pace nel mio cuore, quella pace
che proviene dal Signore, come è
promesso nella Sua Parola "Non
sinte ean nnsietù solleciti di eosa alcu-
llil;ltt{t irz ogmi cosa sian.o le uosfre
richieste rese nate a Dis in preghie-
ra e supplicszioile eon eruirsyti di gra-
zie. E Ia pace di Dio che soprfiafifiztl
ognr iirfelligcnzat guarderà i rro.sfri
cuari e i rrosf ri pensieli iir Crisf o
Gesrì" (Filippesi 4:6-7). Queste
poche righe non possono dare
neanche lontanamente l'idea di
quello che la Parola di Dio pro-
duce nel nostro cuore: Essa diven-
ta realtà. La situazione attorno a
me non era cambiata, la malattia
esisteva, f intervento chirurgico
era necessario, Ia diagnosi pote-
va riservare spiacevoli sorprese
(come poi si è verificato), ma
altrettanto vera era la tlanquillità
che stavo sperimentande: Dio è
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fedele, Egli non lascia che un Suo
figlio sia portato via dalla fiuma-
na delle prove che la vita riserva.
Non è necessario fare grandi stu-
di teologici per fare proprie le
promesse che troviamo nella
Bibbia, la Parola di Dio, è suffi-
ciente avere una fede semplice;
credere che la parola che ci viene
rivolta è destinata proprio a noi,
essere certi che Colui che sta
facendo la promessa non è un
uomo che può mentire o che non
è in grado di portare a compi-
mento quello che ha promesso,
ma è Colui che, come dicevamo,
dal nulla ha creato tutte le cose,
Ie visibili come Ie invisibili per
mezzo della Sua Parola: Dia disse
... E ogni cos'it fu. Fece qualcosa di
ancora più grande. Mandò il Suo
Unigenito Figlio, Gesù, a morire
sulla croce, affinché l'uomo, che
volontariamente aveva interrotto
la Sua relazione con Dio, peccan-
do, potesse riavere comunione
con il Suo Creatore.

"ln questo è l'amore: non che noi
abbiamo amato lddio,tfin che Egliha
amato nai, e ha mandato il sao Fi-
gliolo per essere la propizinzione yser

i nostri peccati" . (l Giouanni 4:10);
"Colwi cke non ha risparmiato il swo

Stroprio Figliuala, ma l'ha d.ato per
tutti noi, corne non ci donerà egli
snche tutte le cose con lui?" (Romani
8:32)

Durante il mese di settembre
1998 sono stato sottoposto ad in-
tervento chirurgico, nel corso del
quale è stata tolta la parte destra
del colon, e la diagnosi ha con-
fermato tutti i timori; ho dovuto
sottostare ad un ciclo di sei mesi
di chemioterapia, che, anche se in
forma leggera, ha un forte impat-
to psicologico.

Ora devo convivere con que-
sta malattia, effettuare frequenti
esami di routine per tenerla sot-
to controllo. Così dicono i medi-
ci. Io ringrazio il Signore per loro,
per la loro competenza e anche
per la disponibilità che mcjstrano
nei confronti della mia malattia e
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c a'il t i rr r t rt d a lla pra giu a p ruced t: t r t t

del disagio che talrroìta ne pro-
viene; ma/ conìe anche loro am-
mettono, siamo alla frontiera c-lel-

la conoscenza: da dorre è comin-
ciata, cosa l'ha pro'u'ctcrlta, come'si
>r'iluppera? Sono qtrcsiti .'t ctti trt's-
surìo sa dare una risposta concre-
tcr e che quindi non è nE'rtmelìc)
lc.cito porsi. La tranquillità ciel cre-
dente è nella fiducia che ha in
Colui che I'ha riscattato a PrezT.L)
deìla vita di Suo Figlio.

Nella certezza che Egli sta per
tornare, il credente uon attende la
morte ma la sua spertlnza è cli
l.cde.rlo che vicne a rapire la Stta
Chiesa, come è scritto ne1la prirna
epistola ai Tessalonicesi cap. 4 ver-
si da 15 a 18. Quest;r è la nostra
sperallza e la nostra consolazio-
r.le.

Sinceramente in c1uel nromento
ctella mia vita non mi aspettavcr
Lrna prova di tale portata, ma sorìo
grato al Signore che con la diffi-
coltà Lui mi ha dato anche la for-
za per uscirne, e dopo cluesto
anche la mia relazione con Lui si
è ulteriormcnte rafforzata, il miir
r.rppor[tl ò divertt,ttt) ì]reì'ì() ('t(ri-
stico; la visione della vita è cam-
biata, non soltanto sulla sua pre-
carietà e sulla priorità clei valori,
rna sulla necessità che nel nostrcr
cuore Egli abbia il primo posto.

Ginn1tnolo Rutrtini

tr{lrmtr§",rir t}t
1) Plolires-s tt sytirif uala a trrrtrrerico tlclb trostra chiast
?) Frotalli e sorcllt: nnntmlnti dcllt nostrc cotnttttitti:

Dnniel Dntrso Aptnu, Lnurn Bcditt, Totrirto Cntnlntrc,
Silt,in Callttdirt, Strgio Dnl Lngo, Lilintm Fncchirtt:Lli,
Mirclln F tggittuLtto e forrùglin, Antoniattn Cnsptnri rti,
Angcln Ktttartdc e lmniglia, Cnltriella l.irussi,
Riccttrdo MLtrtni, Pnttnro Dirtn, Gnbrie lln Snrtorc,
Ltttrra Pcllagrino, Alcssio Scnrnno c fntniglitr,
CrisLitta Steunnnto, Frnnco Tnscu, Erncsttt ZLLgrrrt

3) Sorclh Dirn SStccchi
4) Dr.ssLt Cinzin Sirrrttrrclln
5) CinLr Molhrelli s 1

6) Fr. pnstorc Rito Alfredo Corlto

l=t*r,t;rttt:tè.\
7) F r, ptsf ore Edit,ttt't1 Marttlditttt
8) Fr, pLtstorL' Cnrntirta Morrctti
9) Fr. pnstorc Artgelo t'd ElcttLr \lt'sttt
-10)Fr, pnstore Hcdlcq Pnltrrcr
17) Fr. pnstttre Cnrlo Strltct'titttt t' motlic
72) FnnriliLtt'i ittcouuartiti dai trostri irnttlli
73) Utritir dellc nostrc intni24lic
14) Moglfu ful fr. pnstot'c Attttttritrtt MortclliLi, dcllit

clrit'sn ,1i Isoln Cnpo Riz:rtto
15) Comtntitti :.tol11(-5,1 trcl ctrccrt'rli l"Vrr1o,t' Pt'c.sso i /

pnest tli INrol;lnrt, irr PoltltiLt
76) tttzintitc tlit,t'rsc tli tt Ltrt;4cli. -rt-ittttc: Ltt'i>ttittlc; itr

ytiriz.e t strrtdt' c0n i tùL,olitti t' trttlt1ttt Cctlcotti

ll 74 otf oLtt','1999
At t ss,,tnt-rRO E5t,osrr(l

figlio dr
Rosctttt c F o r I it ttttto

delltt Clticsn tli
Bttssnrn dcl CrLtpStn

hfoxtrzru. DA
GrpEor§S
Ir'tTSRNATIolrrAL

Carissimi fratelli in Cristo, desideriamo darvi un breve reso-
conto clella riunione svol[asi a Padova il giorno 10 ottobre. Ci
siamo riuniti in quella che è diventata "la nostra sede preferi-
ta", il capannone acliacente al locale di culto, per fare il punto
della situazione relativa alla distribuzione di Nuovi Testamenti
effettuata nei mesi scorsi e, soPraftufto, per Progranìlnare quel-
la che dovrà essere sr.olta, con 1'aiuto del Sigriore, nei due mesì
che ci separano dalla fine dell'anno.

Come saprete, il nostro impegno è quello di distribuire gra-
tuitamente la Paola di Dio negli alberghi, negli ospedali, negli
ambulatori, nelle carceri, nelle scuole, nelle caserme, ecc.

In relazione al fatto che Ia fine di quest'anno coinciderà con
l'inizio del g
guellza un m
abbiamo pro
nostra attivit
torni. Abbiamo anche ritenuto opportuno, insieme aile soreìle
ausiliarie, incrementare le distribuzioni di Nuovi Testamenti
negli ospedali della città e della provincia nel periodo delle feste
di fir-re anno.

Confidando nelle vostre preghiere e nell'aiuto di Colui "che
può, mediante la Sua potenza che op a-
mente di più di quel che domancliamo o ro
Signore Gesù Cristo, r'i salutiamo ca el
Signore.

I frtttelli Gedeoni e le sorelle Ausiliarie
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Sismo a si li sP ttisite:
Pastore - 16 -
Telefono - -41 01..

CHIESA DI PADOVA
35L32 Padoaa
Via Altichieri da Zeoio,3 (Zona Arcella)
tel,049 - 8544875
Domenica ore 9,15 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Cuito di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 19,30 Riunione dei Giovani

CHIESA DI VICENZA
36050 Villaggio Montegrappa - Vicenza
Via Dante 56, tel. 0444 - 912773
dalla stazione ferrouiaria, prendere il bus n.7 per Lerino
Domenica ore17,00 ScuolaDomenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giòvani

CHIESA DI VENEZIA
301.77 Mestre (VE)
Via Giusti 12, tel. 041 - 5347930,049 - 8870173
dalla stazione f errouiaria prendere iI bus n.1
Domenica dre 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Mariedì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 19,00 Riunione dei Giòvani

CHIESA DI BELLUNO
32100 Belluno - Via Vittorio Veneto 208
tel. 0437 - 32979, 0437 - 26807
dalla stazione ferrooiaria prendere il bus n.5
Domenica cire 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Mercoledì ore20,30 Studio Biblico
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani

CHIESA DI THIENE ffI)
36016 Thiene (Vl) - Via del Parco 5 (zona Bosco)
te\.0445 - 354899 (nei pressi della stazione delle corriere)
Domenica ore 9,15 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera

Belluno VenerdÌ
Campodarseso /Villafranca (PD) Venerdì
CastéIfrancoVeneto (TV) Venerdì
Col San Martino (TV) Giovedì
Schio (VI) Venerdì
Marostica (VI) Venerdì
Marola (VI) Venerdì
Noventa Vicentina (VI) Venerdì
Padova Venerdì
Portosruaro (VE) Venerdì
Pieve"di Cadore Venerdì
Thiene (VI) Venerdì
Valdasno (VI) Venerdì
VicenZa Venerdì
Vieonovo/Lesnaro (PD) Venerdì
Viitorio Venet"o Venerdì

ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,00
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30

CHIESA DI PIEVE DI CADORE GI,)
32044 Pieae di Cqdore (BL)
Via Nazionale 56
te\.0437 - 26807
Domenica ore 17,00 Culto di Adorazione
Giovedi ore 20,30 Studio Biblico

CHIESA DI TREVISO
3L030 Dosson di Casier - Treoiso
Via Terraglio 35,
tel.049 - 6L9939
dalla stazione ferroaiaria prendere il bus n.1.L

Domenica ore 16,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 17,30 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,00 Studio Biblico
Venerdì ore 20,00 Riunione di Preghiera

CHIESA DI BASSANO DEL GRAPPA (VI)
NUOVO LOCALE a Marsan di Marostica - (Vl)
Via Nonis 17
te|.0424 - 558040
Domenica ore 9,15 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto diAdorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giòvani

CHIESA DI ROVIGO
45100 Rooigo
Via Badaloni 70, Gona ospedale uecchio)
te|.0425 - 29442
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,30 Studio Biblico

CHIESA DI TRIESTE
34100 Trieste
Via Matteotti 178, tel.041 - 951504
dalla stazione ferrorsiaria prendere il bus n.79
Domenica cire 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Martedì ore 19,30 Studio Biblico
Giovedì ore 19,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 19,30 Riunione dei Giovani

si tengono riunioni ài prcghiera presso alcune
bersmente.

iera più zticina a casa rrostra potete tel$a*are di
- 414052


